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LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima Lettura 

Dal libro di Siràcide       Sir 3, 3-7.14-17a 

Il Signore ha glorificato il padre al di sopra dei figli e ha stabilito il diritto della 

madre sulla prole. Chi onora il padre espìa i peccati e li eviterà e la sua 

preghiera quotidiana sarà esaudita. Chi onora sua madre è come chi accumula 

tesori. Chi onora il padre avrà gioia dai propri figli e sarà esaudito nel giorno 

della sua preghiera. Chi glorifica il padre vivrà a lungo, chi obbedisce al Signore 

darà consolazione alla madre. Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia, non 

contristarlo durante la sua vita. Sii indulgente, anche se perde il senno, e non 

disprezzarlo, mentre tu sei nel pieno vigore. L’opera buona verso il padre non 

sarà dimenticata, otterrà il perdono dei peccati, rinnoverà la tua casa. 

Salmo Responsoriale (Dal Salmo 127) 

Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie.  

- Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie. Della fatica delle tue 
mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene. 

- La tua sposa come vite feconda nell’intimità della tua casa; i tuoi figli come 
virgulti d’ulivo intorno alla tua mensa. 

- Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il Signore. Ti benedica il Signore da 
Sion. Possa tu vedere il bene di Gerusalemme tutti i giorni della tua vita!  

Seconda Lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi      Col 3, 12-21 

Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi di sentimenti di tenerezza, di 
bontà, di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e 
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perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi 
di un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Ma sopra tutte 
queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto. E la pace di 
Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo 
corpo. E rendete grazie! La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. Con 
ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a vicenda con salmi, inni e canti ispirati, 
con gratitudine, cantando a Dio nei vostri cuori. E qualunque cosa facciate, in 
parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo per 
mezzo di lui grazie a Dio Padre. Voi, mogli, state sottomesse ai mariti, come 
conviene nel Signore. Voi, mariti, amate le vostre mogli e non trattatele con 
durezza. Voi, figli, obbedite ai genitori in tutto; ciò è gradito al Signore. Voi, 
padri, non esasperate i vostri figli, perché non si scoraggino. 

Canto al Vangelo   Col 3,15.16 

Alleluia, alleluia.  La pace di Cristo regni nei vostri cuori; la parola di Cristo 

abiti tra voi nella sua ricchezza.  Alleluia 

Vangelo            

Dal vangelo secondo Matteo               Mt 2, 13-15. 19-23 

I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a 

Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in 

Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino 

per ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò 

in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era 

stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho chiamato mio 

figlio». Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe 

in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nella 

terra d’Israele; sono morti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino». 

Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d’Israele. Ma, 

quando venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo 

padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nella 

regione della Galilea e andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si 

compisse ciò che era stato detto per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato 

Nazareno». 



 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Con fiducia preghiamo: Padre, benedici le nostre famiglie. 

1. Per la Chiesa, la grande famiglia di chi crede in Gesù Cristo, perché in essa 
la vita di fede sia autentica e fattiva come nella casa di Nazareth; preghiamo: 
2. Per il nostro Paese e le sue istituzioni, perché la vita politica e sociale sia 
ispirata ai valori del Vangelo e a tutti sia garantita una vita dignitosa e sicura; 
preghiamo: 
3. Per le nostre famiglie, perché siano protette dall’insicurezza economica e 
sociale e dagli attacchi di chi ne insidia l’unità; preghiamo: 
4. Per la nostra comunità, perché nelle scelte e nelle relazioni ci lasciamo 
ispirare dalla Santa Famiglia e ognuno sia per l’altro fratello e amico; 
preghiamo: 
 

Calendario Liturgico 
Domenica 29 dicembre (bianco) Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
8.00 – Deff. NEGRI e CERETTI 10.00 – Pro Populo  
17.30 – Preghiera del vespro 18.00 – Deff. Irene, Gesuina e Franco 

Lunedì 30 dicembre (bianco)  
8.00 – Fam. ANGLOIS 
in ringraziamento 

18.00 –  

Martedì 31 dicembre (bianco)  
8.00 – 18.00 – Santa Messa per i defunti  

anno 2019 con canto del Te Deum 
in ringraziamento 

Mercoledì 1 gennaio (bianco) Solennità della Santa Madre di Dio e 53^ 
giornata mondiale della pace  

10.00 – Pro Populo  
17.30 – Preghiera del vespro 18.00 –  

Giovedì 2 gennaio (bianco) San Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno 
8.00 – Deff. amici della Parrocchia 18.00 – Deff. Mario BODINI, Maria 

BALDANI e Mariastella 

Venerdì 3 gennaio (bianco)  
8.00 – in riparazione 18.00 – Deff. Alessandra RONCATI e 

Onorina BONFATTI ved. LOBBA (ottava) 



 

 

Sabato 4 gennaio (bianco)  

8.00 – in onore di Maria 18.00 – Deff. Vittorina e Gino 

Domenica 5 gennaio (bianco) – 2^ Domenica dopo Natale 
8.00 –  10.00 – Pro Populo 
17.30 – Preghiera del Vespro  18.00 – Def. Arrigo e famiglia 

(prefestiva della Solennità 
dell’Epifania) 

AVVISI  
- Domenica 29 dicembre, Festa della Santa Famiglia, alla messa delle ore 

10.00, sono attesi in modo particolare le famiglie della Parrocchia per l’atto 
di affidamento alla Famiglia di Nazareth. 

- Siccome la raccolta della carta in parrocchia NON SI EFFETTUA PIU’ per 
cessazione dell’iniziativa, si prega di non portare più carta CON 
DECORRENZA IMMEDIATA 

 

Atto di affidamento delle famiglie alla Santa Famiglia di Nazareth   
Gesù, Maria e Giuseppe a voi, Santa Famiglia di Nazareth, oggi, volgiamo lo 
sguardo con ammirazione e confidenza; in voi contempliamo la bellezza della 
comunione nell’amore vero; a voi raccomandiamo tutte le nostre famiglie, 
perché si rinnovino in esse le meraviglie della grazia. Santa Famiglia di 
Nazareth, scuola attraente del santo Vangelo: insegnaci a imitare le tue virtù 
con una saggia disciplina spirituale, donaci lo sguardo limpido che sa 
riconoscere l’opera della Provvidenza nelle realtà quotidiane della vita. Santa 
Famiglia di Nazareth, custode fedele del mistero della salvezza: fa’ rinascere in 
noi la stima del silenzio, rendi le nostre famiglie cenacoli di preghiera e 
trasformale in piccole chiese domestiche, rinnova il desiderio della santità, 
sostieni la nobile fatica del lavoro, dell’educazione, dell’ascolto, della reciproca 
comprensione e del perdono. Santa Famiglia di Nazareth, ridesta nella nostra 
società la consapevolezza del carattere sacro e inviolabile della famiglia, bene 
inestimabile e insostituibile. Ogni famiglia sia dimora accogliente di bontà e di 
pace per i bambini e per gli anziani, per chi è malato e solo, per chi è povero e 
bisognoso. Gesù, Maria e Giuseppe voi con fiducia preghiamo, a voi con gioia ci 
affidiamo. 
  
Papa Francesco, Preghiera per il Sinodo straordinario dei Vescovi sulla Famiglia, 5-19 ottobre 
2014 


